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Comperare e bere acqua in bottiglia 
è ormai diventato in Italia un rito 
quotidiano e più cresce da parte dei 
consumatori la fede nelle dichiarate  
virtù delle acque confezionate in 
bottiglia e tanto più, con una relazione 
che pare essere direttamente in 
proporzione, aumenta la generale 
diffidenza verso l’acqua del rubinetto.   
L’ Italia è un paese ricchissimo di fonti, 
dove la qualità dell’acqua potabile è  

costantemente controllata. Ci potremmo 
quindi chiedere come mai le famiglie 
italiane decidano di spendere ogni 
anno 3,2 miliardi di euro in acqua 
imbottigliata, scomoda da trasportare 
ed ingombrante nelle abitazioni. 
È significativo come gli italiani nel 2008, 
con i loro 194 litri pro capite, siano stati 
coloro che hanno bevuto maggiormente 
acqua in bottiglia in tutta Europa, super-
ando di otto volte la media mondiale.  

Il consumo dell’acqua imbottigliata 
cresce in Italia  regolarmente di anno in 
anno e sembra porsi in relazione diretta 
con i massicci investimenti pubblicitari 
da parte delle aziende del settore.  
Queste ultime vendono il prodotto 
associandolo alla promessa di peculiari  
virtù benefiche e salutari che troviamo, 
fino a prova contraria, in tutte le acque 
potabili e sicuramente anche in quelle 
che sgorgano dal rubinetto di casa. 

Gradatamente abbiamo cominciato a 
credere che l’acqua del rubinetto, nella 
sua grande disponibilità e quasi gratuità 
non sia di fatto all’altezza di quella in 
bottiglia ma piuttosto ne sia una sorella 
povera ed a ritenere, per contro,  del 
tutto naturale il pagare l’acqua confez-
ionata dalle 300 alle 1000 volte in più. 
Quando acquistiamo una bottiglia di 
acqua minerale, non paghiamo di fatto 
l’acqua contenuta ma piuttosto il suo 

imballaggio, i costi pubblicitari e di 
trasporto. 
L’impatto ambientale determinato da un 
così diffuso consumo di acqua in bottiglia 
è tutt’altro che trascurabile e l’79% di 
quest’acqua confezionata è ottenuta  
ricorrendo ad un materiale, il PET, che 
non può essere nel nostro paese riciclato  
e riutilizzato per il medesimo scopo.
L’acqua che arriva nelle nostre case è  
ottima per il nostro consumo e 

sottoposta a una serie di rigidi parametri 
ed esami ripetuti più volte in un giorno. 
Se seguitiamo a pensare che comunque 
l’acqua in bottiglia sia più sicura 
dovremmo considerare che essa passa 
mesi della sua vita ferma in magazzini 
e supermercati, con un intuibile 
decadimento delle sue più elementari 
buone qualità. 
I parametri normativi ai quali deve 
rispondere l’acqua imbottigliata sono 
inoltre superiori o inferiori ai limiti 
di legge imposti dal decreto 31 del 
2001,che definisce i paramtri delle 
acque di rubinetto, e consentono 
sorprendentemente un valore di arsenico 
5 volte maggiore rispetto alle acqua 
potabili dei rubinetti.

L’acqua minerale, anche per l’effetto del 
suo stoccaggio in magazzini, non è di 
certo definibile fresca e nemmeno più 
buona al e sicura di quella che sgorga da 
un rubinetto; ci vogliono infatti pochi 
minuti per far evaporare il cloro, ove 
percettibile, da una caraffa piena ed 
avere un acqua di sapore indistinguibile 
da quella di bottiglia. L’acqua di casa può 
avere caratteristiche molto diversificate 
ed essere, per esempio, essere molto 
“dura” o calcarea. Molti pensano che 
questo faccia male al nostro organismo, 
e capita poi che gli stessi ricorrano 
ad integratori alimentari specifici per 
migliorare l’apporto di calcio e magnesio, 
sostanze per noi indispensabili.
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AC  Q UA  D E L  R U B I N ETTO     E  AC  Q UA  I N  BOT    T I G L I A  A  CO  N FRO   N TO
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L’acqua di rubinetto, dopo essere stata 
sottoposta ad un controllo interno a 
carico del gestore del servizio ed esterno 
dalle Asl, percorre semplicemente la via 
degli acquedotti urbani. Non ha quindi 

L’acqua in bottiglia viene generalmente 
prodotta in contenitori di polietilene  
tereftalato, meglio conosciuto come PET. 
Per produrre tutte le bottiglie necessarie 
l’energia impiegata in termini di acqua 
stessa  e petrolio è rilevante, e comporta 
poi, in tutto il processo produttivo, il 

rilascio di quasi un milione di tonnellate 
di CO2 ogni anno. Le bottiglie vengono 
trasportate nei supermercati di tutta 
l’Italia. Dopo l’utilizzo queste vengono 
smaltite in discariche, termovalorizzate 
o riciclate. 

bisogno di trasporto su gomma nè di 
imballaggio e arriva direttamente nelle 
nostre case o nelle fontane pubbliche 
ad un costo irrisorio e nella quantità 
determinata dalla nostra necessità.



CO  N S U M O  I TA L I A N O  A  CO  N FRO   N TO

Il consumo di acqua minerale in Italia 
è impressionante, e lo è ancora di più 
se raffrontato con altre realtà europee. 
Paragoniamo ad esempio il caso del 
Regno Unito e quello dell’Italia.  
Se mettessimo in fila tutte le bottiglie  

di PET usate nei rispettivi paesi vedremmo 
che in Italia potremmo percorrere ogni 
giorno 7.990 km, pari a circa sette volte 
la distanza Bolzano–Lecce, mentre nel 
Regno Unito la distanza sarebbe 1350 km, 
pari a sette volte Bristol–Londra. 

12,5 miliardi litri d’acqua 
all’anno in Italia

12.500.000.000 litri/ 365 giorni = 34.246.575 litri al giorno
34.246.575 litri al giorno / 1,5 litri = 22.831.050 bottiglie

22.831.050 bottiglie da un litro e mezzo      

2,18 miliardi litri d’acqua 
all’anno nel Regno Unito

L’82% dei 12.5 miliardi di litri 
d’acqua imbottigliati in 
Italia viaggia su gomma dal 
produttore al consumatore, 
impiegando ulteriori risorse 

per il trasporto. Per questo motivo è 
importante prendere in considerazione 
il luogo di imbottigliamento delle acque 
minerali che acquistiamo. 

U N  V I AGG   I O  L U N GO   T U TTA   L’ I TA L I A

LILIA a Milano
 

860km

fonte:
Imbrocchiamola, di Luca Martinelli, 
Altreconomia Edizioni (2010)
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PRO   D U Z I O N E  D E L  PET 

Con l’acqua che viene usata annualmente per la 
produzione di PET potremmo riempire più di 53 milioni 
di vasche da bagno, circa il numero degli italiani che 
vive sulla terraferma.

120 litri = capienza media vasca da bagno

6.387.500.000 / 120 litri
= 53.229.166 vasche piene di acqua

Acqua
6.387.500.000 litri

Petrolio
693.000 tonnellate

CO2 
950.000 tonnellate

Con tutto il PET solido usato come imballaggio 
per l’acqua minerale ogni anno in Italia potremmo 
riempire l’intera arena di Verona.

1,3 grammi per ogni centimetro cubo di PET solido

365.000.000.000 / 1,3 grammi
= 280.769 m3 di PET 
= un volume di 65,5 x 65,5 x 65,5 m 

PET
365.000 tonnellate

Ogni anno nella nostra nazione vengono consumati 12,5 milliardi litri di acqua in bottiglia, il 79% di questi vengono venduti  
in bottiglie di plastica (l’18% in vetro), che hanno bisogno di altre risorse per essere prodotte.

Per la produzione annuale di PET vengono rilasciate 
quasi un miliardo di tonnellate di CO2, la stessa 
quantità emessa ogni anno dagli abitanti della città  
di Pescara (circa 125.000).

7,4 tonnellate CO2 pro capite in Italia 

950.000 / 7,4 tonnellate CO2 
= 128.378 persone

Con il petrolio necessario per la produzione annuale 
di PET potremmo riempire il 30% dei serbatoi delle 
automobili italiane.

693 mila t petrolio = 506.444.400 litri di Diesel
50 litri = capienza media di un serbatoio

506.444.400 / 50 litri 
= 10.128.888 litri di Diesel

10.128.888 è circa il 30% delle automobili italiane 
(34.134.331)

per semplicità abbaimo 
visualizzato le bottiglie 
di plastica invece di 
parallelepipedi di PET



PET    (80% dei rifiuti plastici sono PET) 

termovalorizzazione 30% 40%       discarica

questo terreno 
non darà frutto per 
centinaia di anni.

Quando il PET viene 
ammassato insieme 
agli altri rifiuti e si 
decompone rilascia  
di emissioni di CO2 .

30 %

Con la 
termovalorizzazione 
viene ottenuta dal PET  
nuova energia. Il residuo 
30% diventa scoria.

I L  PET    FRA    SCARTO       E  R I C I C L O

I rifiuti della plastica in Italia sono 
costituiti per l’ 80% da bottiglie in 
PET, e di questi solo il 30% viene 
riciclato. Della parte restante il 30% 
viene termovalorizzato e convertito 
in energia utilizzabile ed il 40% viene 
raccolto in discarica. 

Il PET è potenzialmente riciclabile al 100% e potrebbe essere riutilizzato per 
contenere nuovamente alimenti, ma quest’impiego non è attualmente permesso 
dalle norme vigenti in Italia.Quando acquistiamo in Italia dell’acqua minerale  
in bottiglia di plastica il contenitore è costituito esclusivamente da PET vergine.

30% riciclaggio

1%

50% – 85%

15% – 50%

30%

coperchi e etichette 
vengono selezionati, 
vendutI o gettati perche 
inutilizzabili

gran parte del granulato 
prodotto da  PET riciclato 
viene rivenduto all’estero

Il PET viene riutilizzato per 
produrre fibre e pannelli in 
poliestrene

nuovo granulato viene 
aggiunto e miscelato  
al vecchio

azzurrate

trasparenti

miste

selezione 
delle 
bottiglie
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P E T – Produzione e Riciclo


